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La pandemia COVID-19 ha avuto un impatto significativo sui sistemi economici e sociopolitici globali, 
trasformando quella che inizialmente era considerata una crisi sanitaria in un insieme di azioni capaci di 
generare originali architetture di controllo sociale, di accrescere disuguaglianze interne agli Stati nazionali, 
tra Nord e Sud del mondo, implementare, modificare/distorcere il sistema dell’informazione e portare a 
una parziale riconfigurazione del sistema capitalista a livello globale. La pandemia conferma il primato 
della vita e della biopolitica come metanarrazioni strutturanti delle società occidentali, trasformando 
corpi, movimenti e dinamiche molecolari in bersagli di differenti “modelli sociopolitici” nelle loro più 
evidenti esternazioni, come lockdown, politiche vaccinali, test PCR e certificazioni digitali.  
La pandemia ha inoltre contribuito all’emergere di nuove forme di disuguaglianza e organizzazione 
sociale; ha accelerato processi già in atto e ha evidenziato criticità preesistenti. Le sue conseguenze 
continuano ancora oggi ad avere delle ripercussioni dal punto di vista sociale e essere oggetto di analisi e 
dibattiti, rendendo necessaria una riflessione interdisciplinare.   
Il convegno ha quindi l’obiettivo di contribuire con la ricerca storica all’analisi sulle condotte che la società 
umana ha adottato nei contesti epidemici ed endemici che hanno funestato gli ultimi tre secoli, 
prediligendo una prospettiva socio-culturale ed economica nella descrizione della diffusione della 
malattia, delle decisioni imposte per limitarne le conseguenze e delle eventuali resistenze in opposizione 
alle politiche sanitarie e di controllo sociale implementate dai governi.   
Il convegno si propone in tal senso di raccogliere contributi originali che esplorino l’impatto della 
pandemia da una prospettiva ampia e articolata, con l’obiettivo di stimolare una comprensione più 
profonda delle sue implicazioni a lungo termine. Il focus degli interventi si concentrerà sulle dinamiche 
economiche e sociali che hanno influenzato la storia d’Italia; tuttavia, saranno ben accetti gli interventi 
che pongano l’oggetto del convegno in una prospettiva internazionale.   
Si invitano quindi studiose e studiosi delle scienze storiche e sociali a presentare interventi che affrontino 
le seguenti tematiche (ma non esclusivamente):  
  

Prospettive storiche  

• Confronti tra la diffusione del COVID-19, altre pandemie e in generale insorgenze e 
diffusioni di malattie nella storia moderna e contemporanea (e.g. peste, influenza 
spagnola, HIV/AIDS).  

• Le risposte istituzionali, sociali ed economiche alle pandemie nel corso della storia. • 
L’evoluzione delle pratiche sanitarie e delle misure di contenimento.  

• Reazioni e organizzazioni “dal basso” rispetto al diffondersi di morbi in contesti urbani e 
non, nella storia d’Italia e d’Europa.  

  
Prospettive culturali e simboliche:  



• Rappresentazioni letterarie, artistiche e mediatiche della pandemia.  
• Narrazioni pubbliche e private dell’emergenza sanitaria.  
• Riti, credenze e pratiche emergenti in risposta alla pandemia.  
• Irrazionalità e dinamiche peculiari della diffusione di informazioni e notizie relative alla 

malattia.  

Prospettive sociologiche e politiche:  

• Mutamenti nelle forme di interazione sociale e nelle pratiche lavorative.  
• Disuguaglianze sociali derivanti dallo stato pandemico e dal diffondersi di morbi 

endemici.  

• L’impatto sulle reti di solidarietà e sulle comunità locali.  
• L’espansione delle tecnologie digitali e i loro effetti sulla vita quotidiana.  
• Nuove forme di controllo sociale e limitazione/ampliamento dei diritti civili.  
• Il ruolo della scienza e della tecnologia e loro rappresentazione nei mass media nella 

gestione della crisi sanitaria.  
  
Etica e resilienza sociale:  

• L’etica della cura e il ripensamento dei modelli assistenziali.  
• Le risposte delle istituzioni educative e sanitarie.  
• Pratiche di resilienza e trasformazione sociale.  

   
  
Partendo da queste diverse tematiche, la call invita a presentare proposte che intendano misurarsi con 
una o più delle precedenti prospettive, inviando un abstract di massimo 3.000 battute (spazi inclusi), 
contenente: titolo, 5 parole chiave, nome e cognome, affiliazione accademica e indirizzo email, a: 
mariaalessandra.mole@uniroma3.it; jacopo_c88@hotmail.it; mattia.muschera@uniroma1.it entro il 9 
giugno 2025.  
  
Comitato scientifico: Francesco Dandolo (Università Federico II di Napoli); Idamaria Fusco 
(CNRISEM); Simone Misiani (Università di Teramo); Gaetano Sabatini (Università RomaTRE); Anna 
Maria Paola Toti (Sapienza Università di Roma); Agnese Vardanega (Università di Teramo)   

Coordinamento scientifico e organizzativo: Jacopo Calussi (Università Roma Tre); Mattia Muscherà 
(Sapienza Università di Roma); Maria Alessandra Molè (Università Roma Tre).  

  


